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[bookmark: _heading=h.n5ytg2olglxh]Normativa di riferimento
· D.L. n. 19, art. 1, c. 2, lettera p, del 25 marzo 2020.
· Nota n. 388 del 17 marzo 2020 - "Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza".
· D.L. n. 22, art. 2, c. 3, dell'8 aprile 2020.
· D.L. n. 34 del 19 maggio 2020.
· D.M. n. 39 del 26 giugno 2020.
· O.M n. 10, art. 31, c. 3, del 16 maggio 2020

La Didattica Digitale Integrata costituisce parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, sia in affiancamento alle normali lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di emergenza personale o generale che rendono impossibile l’accesso fisico a scuola, e quindi  la normale didattica d’aula.

[bookmark: _heading=h.tyjcwt]Organizzazione della DDI
Le modalità di realizzazione della Didattica Digitale Integrata mireranno ad un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone ovvero svolte con l’interazione in tempo reale fra gli insegnanti e il gruppo di alunni e asincrone, ossia senza l’interazione in tempo reale. I modelli organizzativi sono i seguenti:
· Didattica in presenza (DIP) con il docente e l’intero gruppo classe;
· DIdattica Digitale Integrata (DDI) con docente in aula insieme a un gruppo di alunni e a un sottogruppo -o un singolo alunno- collegato da casa con modalità videoconferenza
· Didattica a distanza (DAD) con docenti e alunni collegati da casa
Le attività didattiche da realizzare in modalità DDI saranno organizzate in modo da garantire la continuità dell’interazione con l’alunno.


[bookmark: _heading=h.3dy6vkm]Analisi del fabbisogno
L’Istituto comprensivo avvierà una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e di connettività al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento. Sarà così possibile sostenere gli alunni che non hanno l’opportunità di usufruire di device di proprietà.
Monitoraggio iniziale e in itinere rivolto agli studenti e ai docenti non di ruolo per rilevare il fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività.
I criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’Istituzione scolastica sono espressi nel REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA.

[bookmark: _heading=h.1t3h5sf]Obiettivi

L’obiettivo principale da perseguire è il successo formativo di tutti gli alunni attraverso un’azione educativo-didattica capace di adattare e integrare in maniera complementare l’attività in presenza con la modalità a distanza. I Dipartimenti disciplinari, i Consigli di classe, i team dei docenti, rimoduleranno le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, gli apporti dei contesti formali e informali all’apprendimento, con lo scopo di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento. 
Nella scuola dell’Infanzia la DDI è volta a garantire il legame affettivo con i bambini e le bambine cercando di ricreare in parte quelle routine che quotidianamente si svolgono in sezione; è una DDI che tiene conto del bisogno di cura, relazione, scoperta e gioco dei piccoli attraverso la partecipazione e mediazione necessaria dei grandi.
Particolare attenzione sarà data agli  alunni  DVA e con bisogni educativi speciali privilegiando un approccio basato sugli aspetti relazionali; gli insegnanti di sostegno cureranno l’interazione fra i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI nonchè con gli altri docenti curricolari. Periodici monitoraggi consentiranno di attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie per garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche in particolar modo per gli alunni non italofoni.
Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare.
Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche, individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento.
Si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio.
Per le situazioni di fragilità è importante svolgere continui monitoraggi al fine di attivare tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche.
[bookmark: _heading=h.4d34og8]Strumenti
La scuola assicura unitarietà all’azione didattica tramite l’utilizzo di piattaforme tecnologiche in grado di assicurare un agevole svolgimento dell’attività e dotate dei necessari requisiti di privacy e sicurezza dei dati.
Gli strumenti adottati e le loro modalità di utilizzo sono descritti nel REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA. 

[bookmark: _heading=h.2s8eyo1]Orario delle lezioni

Essendo il nostro un istituto Comprensivo, la DDI diventa  strumento unico di espletamento del servizio scolastico soltanto  a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown. 

Nel corso della giornata scolastica si offrirà, agli alunni in DDI, un'alternanza adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per rendere più efficace l’offerta didattica ottimizzandola con  i ritmi di apprendimento Si avrà cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

             Scuola dell’Infanzia
       
       Nella scuola d’infanzia il contatto visivo tra le insegnanti ed il gruppo sezione sarà garantito con almeno tre incontri settimanali in modalitá mista sincrona e asincrona.
[bookmark: _heading=h.17dp8vu] 
[bookmark: _heading=h.3rdcrjn]Scuola primaria
Le classi della scuola primaria potranno usufruire di 10 ore settimanali di attività didattica sincrona così distribuite:  
10h : 4h e 30' italiano
         3h matematica
         1h inglese
         30' storia
         30' geografia
         30' scienze
Le rimanenti ore saranno svolte in modalità asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee.
Sarà possibile costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo.


[bookmark: _heading=h.26in1rg] Scuola secondaria di primo grado 
Saranno assicurate 15 ore in modalità sincrona con l'intero gruppo classe. Le rimanenti ore saranno svolte in modalità asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee.
Sarà possibile costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo.
Il Dirigente Scolastico predisporrà, attraverso apposita direttiva, l’orario delle attività educative e didattiche. 


[bookmark: _heading=h.lnxbz9]Regolamento per la DDI
Si veda l’allegato Regolamento.


[bookmark: _heading=h.35nkun2]Metodologie e strumenti per la verifica
Le metodologie non sono la mera trasposizione di quanto solitamente svolto in presenza. Occorre ricercare strategie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni (lavoro cooperativo, materiali tutoriali per avvicinare a un nuovo contenuto, narrazioni con segmenti digitali…). Gli strumenti per la verifica possono essere:
· interrogazioni in video conferenza a piccoli gruppi omogenei o disomogenei, partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, problemi immagini, test, grafici ecc.
· test interattivi
· verifiche per competenze

Nella Scuola dell’Infanzia le attività, oltre ad essere progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici ed al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Gli insegnanti sono tenuti a condividere contenuti e modalità del piano educativo al fine di autovalutarne i processi. In base all’età dei bambini saranno proposte piccole esperienze e  brevi filmati, file e audio.
                                                                              


[bookmark: _heading=h.1ksv4uv]Valutazione

La valutazione ha sia una dimensione formativa, ossia legata al processo di apprendimento di ciascun alunno per capire ciò che è stato appreso, ciò che rimane in sospeso o da migliorare, sia una dimensione sommativa espressa con un voto che tende a verificare se, al termine di un percorso, gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e a che livello. La prima, in DDI, darà comunque riscontro particolare alla partecipazione, al senso di responsabilità, alla disponibilità a collaborare, all’autonomia dimostrata da ciascun alunno nonché delle difficoltà personali e/o familiari o di divario digitale in cui l’alunno può essersi trovato, la seconda farà riferimento alle griglie di valutazione elaborate dai vari ordini di scuola e/o predisposte congiuntamente. Quindi, la valutazione della conoscenze , abilità e competenze direttamente osservabili è integrata, anche attraverso l’uso diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.
La valutazione dovrà essere  costante, dovrà garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove viene meno la possibilità del confronto in presenza, dovrà garantirà la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

NOTA- tenere in conto i seguenti documentI:
Caricare link della rubrica di valutazione per la primaria e per la secondaria

Nella Scuola dell’Infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere puramente formativo basato sull’osservazione del processo di crescita del bambino da effettuarsi soprattutto nelle esperienze vissute giornalmente in sezione.  Durante la DDI potranno essere valutate però la partecipazione dei bambini alle attivitá sincrone proposte ed il loro coinvolgimento anche attraverso la restituzione degli elaborati proposti.

[bookmark: _heading=h.44sinio]Alunni con B.E.S.
Per gli alunni con BES si sceglierà la modalità di partecipazione alle lezioni in base alle esigenze del singolo alunno, individuate dai Consigli di Classe con il contributo delle famiglie. La scuola verrà incontro a tutte le esigenze manifestate dalle famiglie o dagli alunni stessi, relativamente alla frequenza in presenza o a distanza di questi ultimi.Tutte le modalità adottate dovranno essere riportate su  e PEI e PdP
Il PEI, Piano Educativo Individualizzato tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica, di cui all’articolo 12, comma 5, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e del Profilo di Funzionamento, avendo particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS.
Il PEI inoltre individua obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati, esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell’ambito del plesso scolastico e le risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione secondo le modalità attuative e gli standard qualitativi previsti dall’accordo di cui al c.5-bis dell’art.3;
Il PDP, Piano Didattico Personalizzato, è lo strumento che riporta il progetto educativo dedicato allo studente che ha difficoltà di apprendimento: è un documento dettagliato preparato dagli insegnanti che ricevono una diagnosi di DSA o altro disturbo dell’apprendimento fatta da uno specialista del Servizio Sanitario Nazionale o di una struttura accreditata, oppure da uno specialista privato. Definisce il rapporto tra la scuola, i genitori e le figure che seguono lo studente nelle attività di recupero e riabilitazione indicando tutti gli interventi necessari – in particolare gli strumenti compensativi e le misure dispensative – per arrivare al successo scolastico, cioè agli stessi obiettivi di apprendimento dei suoi compagni. È importante ricordare che un bambino o ragazzo con DSA ha capacità cognitive nella norma ma ha bisogno di un percorso di apprendimento individualizzato e personalizzato, e il PDP è lo strumento che certifica e riflette il suo percorso scolastico alla luce dei provvedimenti pensati e attuati per lui: per questo motivo, il PDP è un documento che negli anni viene aggiornato e rivisto alla luce dei progressi e del cambiamento dei bisogni del singolo studente.
La scuola  assicura  unitarietà  all’azione  didattica  rispetto  all’utilizzo  di  piattaforme,  spazi  di archiviazione,  registri  per  la  comunicazione  e  gestione  delle  lezioni  e  delle  altre  attività, al  fine  di semplificare  la  fruizione  delle  lezioni  medesime  nonché  il  reperimento  dei  materiali,  anche  a vantaggio  di  quegli  alunni  che  hanno  maggiori  difficoltà  ad  organizzare  il  proprio  lavoro.  A  tale scopo, è stata individuata la piattaforma Google G-SUITE che risponde ai necessari requisiti di sicurezza  dei  dati  a  garanzia  della  privacy,  assicura  un  agevole  svolgimento  dell’attività  sincrona anche,  possibilmente,  attraverso  l'oscuramento  dell'ambiente  circostante  e  risulta  fruibile,  qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a disposizione.


[bookmark: _heading=h.2jxsxqh]Privacy e sicurezza
La disponibilità di nuovi strumenti digitali di comunicazione e collaborazione espone la Scuola e tutti i partecipanti della vita scolastica ai potenziali rischi connessi con l’uso incauto o fraudolento dei dati personali. La giovane età della maggioranza della nostra comunità scolastica rende la problematica ancora più urgente. E’ compito della Scuola promuovere presso il Personale, gli Alunni, i Genitori l’uso consapevole degli strumenti ICT, la conoscenza dei rischi connessi con l’uso di reti e dispositivi di comunicazione, la conoscenza della normativa nazionale in materia di privacy e dei regolamenti che la stessa Scuola ha predisposto per ridurre tali rischi.
Il Regolamento di Istituto è stato integrato con documenti specifici sulla privacy e la sicurezza: Regolamento sull’uso di G Suite, Regolamento d’uso delle attrezzature informatiche, Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, Regolamento Privacy tutor_esperto esterno_Progetti.
L’intera comunità scolastica (Personale, Genitori, Alunni, Collaboratori esterni) è così chiamata a uniformarsi ad un quadro di regole volte ad esempio alla protezione degli account e al rispetto delle buone pratiche di netiquette e tutela della privacy degli utenti.

[bookmark: _heading=h.z337ya]Rapporti scuola - famiglia

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e didattico degli alunni. La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità ed alla tempistica per la realizzazione della didattica digitale integrata.
L’IC Manzoni - Impastato  ha adottato i seguenti canali di comunicazione:

· il sito web istituzionale https://www.ics.manzoniimpastato.edu.it 
· le email dei docenti nome.cognome @icmanzoniimpastatoi.edu.it
· le applicazioni ARGO
· We shool o similari strumenti di videoconferenza
Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 29 del CCNL 2006-2009, come richiamato dall'articolo 28 comma 3 del CCNL 2016-2018, i docenti assicurano i rapporti individuali con le famiglie; a tale fine comunicano  con le  famiglie attraverso i propri indirizzi e-mail istituzionali. I ricevimenti periodici avverranno fra la famiglia ed i coordinatori e segretari delle classi in modalità on-line.


[bookmark: _heading=h.3j2qqm3]Formazione dei docenti
Il nostro Istituto comprensivo ha individuato per la formazione le seguenti aree tematiche:
1. uso della piattaforma G Suite;
2. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning);
3. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;
4. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;
5. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata;
6. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.
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